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diciasettesima GIORNATA: Sampdoria - Genoa

un derby
per ripartire

Foto di Antonio Santoro
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Ballardini e Di Carlo 
alla loro prima esperienza 
nella stracittadina 
sotto la Lanterna. 
Risultati un po’ sotto 
le aspettative e la voglia di 
riscatto

Il ballo
dei debuttanti

Ci siamo. 
Nella classica partita che, visto l’attuale 
andazzo sottotono, rischia di valere più 
di un campionato sia per la Sampdoria 
che per il Genoa, si scontreranno non 
solo due squadre e due tifoserie, ma an-
che due allenatori all’esordio nel derby 
genovese. 
Un po’ di esperienza in più per Ballar-
dini, che l’anno scorso ha già vissuto un 
derby sulla panchina della Lazio, ma 
quelle che si affrontano sono comunque 
due squadre fortemente rivoluzionate 
dall’ultimo campionato, senza più Del-
neri e senza più Gasperini, e ancora in 
buona parte alla ricerca di un’identità 
precisa. 
Due squadre occupate a medicarsi i pro-
pri acciacchi, alle prese con un mercato 
che non ha dato i risultati sperati e in 
caccia di qualche rinforzo a gennaio. 
Se i rossoblù non riescono a trovare la 
quadratura del cerchio a centrocampo e 
hanno il problema di non riuscire a seg-
nare, con Toni troppo spesso da solo là 
davanti, non se la passano molto meglio 

i blucerchiati alle prese con il caso Cas-
sano. Entrambe le compagini sono reduci 
da due sconfitte - Brescia e Napoli - e 
non hanno realizzato nemmeno una rete 
nell’ultima giornata. Allo stesso tempo, 
il derby può essere la partita che dà 
la sterzata alla stagione, sbloccando 
la pericolosa stagnazione di un campi-
onato anonimo. 
La classifica non è ancora preoccupante, 
soprattutto vista la mancanza di una 
vera dominatrice a parte forse un Mi-
lan comunque molto legato alla forma di 
Ibrahimovic: dietro è bagarre, ci si gioca 
tutto nel giro di cinque o sei punti e non 
è ancora troppo tardi per i traguardi 
dell’Europa, anche quella che conta. Il 
vero timore è che a questo punto per 
Samp e Genoa rischi di crollare anche 
la fiducia: rassegnarsi per rimandare 
tutto all’anno prossimo. 
Ecco dunque arrivare proprio al mo-
mento giusto il derby, per offrire alle ti-
foserie una gara finalmente giocata dal 
primo all’ultimo minuto e, si spera, dare 
la sveglia a chi ancora dorme.

IL PROGRAMMA
Fiorentina - Inter rinviata a data da destinarsi	
Cesena - Cagliari	 18/12/2010	 18:00
Milan - Roma	 18/12/2010	 20:45
Lazio - Udinese	 19/12/2010	 12:30
Bari - Palermo	 19/12/2010	 15:00
Catania - Brescia	 19/12/2010	 15:00
ChievoVerona - Juventus	19/12/2010	 15:00
Napoli - Lecce	 19/12/2010	 15:00 
Parma - Bologna	 19/12/2010	 15:00
Sampdoria - Genoa	 19/12/2010	 20:45
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la classifica
	 punti	 G	 V	 N	 P
Milan	 36	 16	 11	 3	 2
Juventus	 30	 16	 8	 6	 2
Napoli	 30	 16	 9	 3	 4
Lazio	 30	 16	 9	 3	 4
Palermo	 26	 16	 8	 2	 6
Roma	 26	 16	 7	 5	 4
Inter	 23	 15	 6	 5	 4
Sampdoria	 23	 16	 5	 8	 3
Udinese	 23	 16	 7	 2	 7
Genoa	 21	 16	 6	 3	 7
Cagliari	 20	 16	 5	 5	 6
ChievoVerona	 20	 16	 5	 5	 6
Fiorentina	 19	 16	 5	 4	 7
Bologna  (*)	 19	 16	 5	 5	 6
Catania	 18	 16	 4	 6	 6
Parma	 18	 16	 4	 6	 6
Brescia	 15	 16	 4	 3	 9
Lecce	 15	 16	 4	 3	 9
Cesena	 12	 15	 3	 3	 9
Bari	 10	 16	 2	 4	 10

Bologna 1 punto di penalizzazione
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SAMPDORIA
Senza Cassano si può?

In porta: 	  70
Curci, eterna promessa del nostro calcio, è 
ancora alla ricerca della definitiva consa-
crazione. Finora ha alternato buone prove 
con preoccupanti amnesie 

In difesa: 	  78
Il reparto più completo dei blucerchiati. 
Ziegler è ricercato da mezza Europa e assi-
cura come sempre grande spinta a sinistra, 
ma quest’anno ha ancora convinto la cop-
pia centrale Lucchini e (soprattutto) Gastal-
dello. Riserva di ottima qualità per i centrali 
è Volta, a sinistra Zauri infortunato è mo-
mentaneamente sostituito dal più difensivo 
Cacciatore.

A centrocampo: 	  72
Stagione finora non straordinaria per la 
certezza Palombo, che complice l’infortunio 
non ha ancora potuto mettere a frutto il suo 
straordinario destro, ma continua a dettare 
i tempi a centrocampo. Ha dimostrato inve-
ce un feeling notevole con il gol Guberti, 
spesso devastante in fascia sinistra. Un po’ 
meno positivi Tissone e Koman, e anche le 
poche partite giocate da Semioli non han-
no lasciato il segno, così come Dessena e 
Mannini. Infine, Poli sembra aver perso la 
qualità di decidere le partite che aveva 
l’anno scorso.

In attacco: 	  75
Inutile nascondersi, la mancan-
za di Cassano comporta una 
grave decurtazione del poten-

ziale offensivo dei blucerchiati: 
il più talentuoso attaccante italia-

no era capace di inventarsi giocate 
impossibili, ma è inutile piangere sul latte 
versato. Pazzini sembra essersi risvegliato 
dopo un inizio decisamente sterile, Pozzi e 
Marilungo hanno fatto vedere buone cose 
ma ancora pochi gol.

In panchina: 	  75  
Accettato il definitivo 4-4-2 dall’originario 
4-3-1-2 con Cassano trequartista, il gioco 
ha convinto di più anche ora che a fianco di 
Pazzini ci sono Marilungo o Pozzi. L’ordine 
tattico basato molto sul gioco degli esterni 
ha un po’ patito le giornate “no” di qualche 
ala, ma soprattutto è mancata la concretez-
za sottoporta: si produce molto ma spesso in 
area di rigore si vede il solo Pazzini. Il nodo 
Fantantonio rimane di difficile soluzione, 
tanto conterà dagli interventi di gennaio.

Annata
a singhiozzo
per il “Pazzo”
Nome	 Giampaolo Pazzini
Nato 	 a Pescia, 2 agosto 1984
Paese	  Italia
Altezza	 180 cm
Peso	 74 kg
Ruolo	 Attaccante

Caratteristiche: 
Attaccante tra i più ricercati in Italia, dalle 
buone doti fisiche e tecniche, Pazzini rie-
sce a disimpegnarsi bene sia come prima 
che seconda punta. Tra le sue caratteri-
stiche ci sono un’eccellente elevazione e 
un buon tiro, ma quest’anno, malgrado la 
sua tripletta, si è dovuto aspettare molto 
per vederlo segnare. Considerato con 
ancora un po’ di maturazione uno dei mi-
gliori terminali d’attacco italiani, il “Paz-
zo” sa anche battersi molto bene per la 
squadra con sponde ed appoggi.

Voto finale: 

Per ora campionato un po’ particolare per 
Pazzini, prima alle prese con una porta 
che sembrava maledetta e poi orfano di 
Cassano. Il bottino dei gol per ora non 
è disastroso, ma preoccupano le partite 
come quella contro il Brescia, con un solo 
tiro in porta in tutto il match. Rimane co-
munque una punta di grande pericolosità 
e una scelta irrinunciabile anche per Pran-
delli.

85

La squadra

2003-2005
Atalanta

51 (12)

2005-2009
Fiorentina 

108 (25)

2009-
Sampdoria

71 (36)

Nazionale
2009-
14 (1)
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In attacco: 	  
Inutile nascondersi, la mancan-
za di Cassano comporta una 
grave decurtazione del poten-

ziale offensivo dei blucerchiati: 
il più talentuoso attaccante italia-

no era capace di inventarsi giocate 
impossibili, ma è inutile piangere sul latte 
versato. Pazzini sembra essersi risvegliato 
dopo un inizio decisamente sterile, Pozzi e 
Marilungo hanno fatto vedere buone cose 
ma ancora pochi gol.

In panchina: 	   
Accettato il definitivo 4-4-2 dall’originario 
4-3-1-2 con Cassano trequartista, il gioco 
ha convinto di più anche ora che a fianco di 
Pazzini ci sono Marilungo o Pozzi. L’ordine 
tattico basato molto sul gioco degli esterni 
ha un po’ patito le giornate “no” di qualche 
ala, ma soprattutto è mancata la concretez-
za sottoporta: si produce molto ma spesso in 
area di rigore si vede il solo Pazzini. Il nodo 
Fantantonio rimane di difficile soluzione, 
tanto conterà dagli interventi di gennaio.

Genoa
la grande rivoluzione

In porta: 	  66
C’è poco da fare, si chiama Eduardo una 
delle prime delusioni del mercato rossoblù. 
Giudicato spesso troppo severamente, il 
portoghese ha alternato poche grandi pre-
stazioni con papere preoccupanti (memora-
bile quella con l’Inter).

In difesa	  76
Nella sua attuale difesa Ballardini può con-
tare su due giovani Nazionali di grande va-
lore, Criscito (grande annata finora la sua) 
e Ranocchia, svegliatosi un po’ in ritardo ma 
adesso determinante. Meno positivo Dainel-
li, classico centrale d’esperienza, da rivede-
re Chico, tornato dopo l’infortunio. Kaladze 
ha giocato poco ma non ha fatto sfracelli.

A centrocampo: 	  69
La vera nota dolente. Ci si aspettava una li-
nea centrale di grande qualità ma, facendo 
i conti, i più positivi sono stati Mesto e capi-
tan Rossi: Kharja trequartista finora non con-
vince e forse è a rischio cessione, così come 
Veloso che al momento può catalogarsi solo 
tra le delusioni dolorose del mercato estivo. 

Per finire, Milanetto ha i suoi anni, Rafinha 
arrivato tra mille lodi non ha stupito e Jan-
kovic è lontano dalla condizione migliore. 
Zuculini? Meglio lasciar perdere.

In attacco: 	  73
Con un centrocampo così deludente, è nor-
male che l’attacco patisca. Toni lo conoscia-
mo, grande ariete d’area ma non gli si può 
chiedere di fare reparto da solo. Tre gol 
sono veramente troppo pochi. Si spera in 
Palacio, giocatore di grande qualità ferma-
to dagli infortuni, mentre Palladino fatica a 
trovare la condizione. Per quanto riguarda i 
giovani, Rudolf gioca a corrente alternata, 
mentre Destro ha chiaramente grandi quali-
tà ma è ancora un po’ immaturo.

In panchina: 	  73
Ballardini ha ancora tutto da dimostrare: 
arrivato con un’eredità pesantissima, quel-
la di Gasperini, ha saputo comunque raci-
molare più punti del suo predecessore, pur 
non facendo vedere un gioco scintillante. Il 
Genoa è tuttora un cantiere e questo per 
forza si riflette anche sull’ordine tattico del-
la squadra.

Luca Toni,
mancano 
i rifornimenti
Nome	 Luca Toni
Nato a Pavullo nel Frignano il 26 maggio 
1977
Paese	  Italia
Altezza	 194 cm
Peso	 88 kg
Ruolo	 Attaccante

Caratteristiche: 
Classica prima punta di grande poten-
za e fisicità, cosa abbastanza rara in 
un’Italia in questi ultimi anni particolar-
mente “leggera”, Toni è naturalmente a 
suo agio dentro l’area di rigore, dove fa 
valere tutto il suo metro e novantaquattro 
d’altezza per ottantotto chili: eroe del 
Mondiale 2006, il suo innato senso del 
gol è sbocciato definitivamente a Paler-
mo. È dotato forse del migliore colpo di 
testa del campionato.

Voto finale: 81

Dal 2003 al 2007, comunque la si guardi, 
Toni è stato tra i più grandi attaccanti ita-
liani, quasi senza pari per la sua prolifici-
tà (97 gol in 147 partite di campionato). 
Adesso, dopo il primo ottimo anno al Ba-
yern, stenta a trovare la vena di un tempo. 
Anche lui paga l’età non più verdissima e 
la mancanza di un collegamento vero tra 
centrocampo e attacco.

81

L’avversaria

1994-1996
Modena

32 (7)

1996-1997
Empoli 

3 (1)

1997-1998
Fiorenzuola

26 (2)
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Nazionale
2004-
 Italia
47 (16)

1998-1999
 Lodigiani

31 (15)

1999-2000
 Treviso
35 (15)

2000-2001
 Vicenza

31 (9)

2001-2003
 Brescia
44 (15)

2003-2005
 Palermo

80 (50)

2005-2007
 Fiorentina

67 (47)

2007-2010
 Bayern
60 (38)

2010
Roma
15 (5)

2010-
 Genoa
15 (3)



A112 903 Junior 
iscritta ASI Agevolazioni fiscali

€ 2900

ALFA 147 1.6i 16V 
TWIN SPARK clima full opt.

€ 189x24 rate

 VW Passat 2.0 16V TDI 
VAR.2007 cerchi lega/clima 

COME NUOVO € 14900

AUDI A3 1.8 20V CAT AMBITION 
cerchi lega/full opt.

€ 189x24 rate

600 1.1 ACTIVE 
2007 clima/abs come nuova 

€ 232x24 rate 

CROMA 1.9 MULTIJET DYNAMIC 
2007 cerchi lega/ESP/full opt.

€ 11900

PEUGEOT 206 1.4 
XS cerchi lega/clima 

€ 215x24 rate

CORSA 1.4I 16V 5P ELEGANCE 
cerchi lega/full opt.

€ 206x24 rate

CLIO 1.5 DCI/65CV 
cat 5p. clima/ABS/full opt. 

€ 5900

AUDI A2 1.4 16V 
cerchi lega/ESP/full opt. 

€ 6900,00 

IVECO DAILY 35C11V 2.8 TDI 
clima/abs/control cruise

 € 7500

PEUGEOT 206 1.6 16V CC 
2002 clima/full opt. 

€ 5500

KA 1.3 COLLECTION 
2005 clima/ABS/full opt. 

€ 233x24 rate

VW Golf 1.8 20V 3p 
km 65000 cerchi lega/clima 

molto bello € 4900

GALLOPER 2.5 TDI CORTO INNOVATION 
cerchi lega/sedili pelle 

€ 8900

-	Offerta valida fino al giorno di natale: 24 rate a interessi zero
-	acquistiamo auto pagando in contanti
-	desiderate cambiare auto o dovete rottamarla? 
	 noi la ritiriamo e finanziamo il conguaglio in comode rate
- le vetture sono controllate, tagliandate e garantite
- tantissime altre occasioni in sede

Via Beretta 6r (traversa Via F.Cavallotti vicino ex rimessa AMT
tel.010/37.41.837 - cell.348/22.49.239
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Ballottaggio
Marilungo-Pozzi 

Ancora qualche dubbio per Di Carlo su chi af-
fiancherà Pazzini, anche se Marilungo, malgra-
do la poco convincente prova di Brescia, sem-
bra favorito. Cacciatore ha rimediato una botta 
alla caviglia ma dovrebbe comunque giocare, 

mentre Gastaldello si è ancora allenato a par-
te insieme a Semioli e i possibili titolari per la 
coppia centrale saranno Volta e Lucchini. Ko-
man e Guberti confermati sugli esterni, Tissone 
e Palombo in mediana.

Sampdoria alla ricerca del gol: vicino al “Pazzo” ci sarà probabilmente 
ancora il giovane marchigiano

la formazione

La rosa 
N.	Ruolo	Giocatore

1		 P	 Angelo da Costa
3		 D	 Reto Ziegler
4		 C	 Daniele Dessena
5		 D	 Pietro Accardi
6		 D	 Stefano Lucchini
7		 C	 Daniele Mannini
8		 C	 Stefano Guberti
9		 A	 Nicola Pozzi
10		 A	 Giampaolo Pazzini
11		 C	 Vladimir Koman
12		 C	 Fernando Tissone
14		 C	 Pedro Obiang
16		 C	 Andrea Poli
17		 C	 Angelo Palombo (capitano)
19		 D	 Fabrizio Cacciatore
20		 C	 Marco Padalino
21		 C	 Paolo Sammarco
22		 P	 Vincenzo Fiorillo
23		 A	 Bruno Fornaroli
24		 D	 Jonathan Rossini
26		 D	 Massimo Volta
28		 D	 Daniele Gastaldello
77		 C	 Franco Semioli
78		 D	 Luciano Zauri
85		 P	 Gianluca Curci
89		 A	 Guido Marilungo
99		 A	 Antonio Cassano 
			  (vice-capitano)

Staff tecnico

Allenatore:	 Domenico Di Carlo
Allenatore in seconda:	 Roberto Murgita
Collaboratore Tecnico:	 Francesco Pedone
Preparatori atletici:	 Gianni Brignardello	
	 Prof. A.Tibaudi
Prep.dei portieri:	 Guido Bistazzoni
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Kharja
ancora trequartista

La rosa 
N.	Ruolo	Giocatore

1		 P	 Eduardo
2		 D	 Chico
3		 D	 Dario Dainelli
4		 D	 Domenico Criscito
5		 D	 Nenad Tomović
7		 C	 Marco Rossi (Capitano)
8		 A	 Rodrigo Palacio
9		 A	 Luca Toni
10		 A	 Raffaele Palladino
11		 C	 Houssine Kharja
13		 D	 Kakhaber Kaladze
14		 A	 Giuseppe Sculli
16		 D	 Andrea Ranocchia
17		 A	 Gergely Rudolf
18		 D	 Rafinha
19		 C	 Andrea Doninelli
20		 C	 Giandomenico Mesto
21		 A	 Elhennio Candia Canete
22		 A	 Mattia Destro
23		 C	 Francesco Modesto
24		 D	 Emiliano Moretti
25		 A	Y iadom Boakye Richmond
35		 D	 Diego Polenta
36		 C	 Franco Zuculini
42		 C	 Miguel Veloso
68		 C	 Anthony Vanden Borre
71		 C	 Boško Janković
73		 P	 Alessio Scarpi
77		 C	O mar Milanetto
88		 P	 Mattia Perin
91		 P	 Robert Stillo
--		 A	 Gianmarco Zigoni

Staff tecnico
Allenatore:	 Davide Ballardini
Allen.in seconda:	 Carlo Regno
Collaboratori tecnici:	 Maurizio Venturi
Preparatori atletici:	 Stefano Melandri
	 Alessandro Pilati
Preparatore portieri: Gianluca Spinelli

Ancora assente Palacio, vittima di una lesione 
muscolare alla coscia, davanti ci sarà ancora 
Palladino insieme a Toni, con dietro Kharja a 
supportare le punte. Milanetto in cabina di re-
gia sarà affiancato da Rossi e Veloso, mentre 

Rafinha non ancora al meglio dovrà probabil-
mente accomodarsi in panchina. La difesa ve-
drà Ranocchia e Dainelli come centrali e sulle 
corsie laterali Mesto e Criscito.

Ballardini conferma il 4-3-1-2, con Toni e Palladino coppia d’attacco

la formazione
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L’intervista

Emanuele Dotto, classe 1952, è un giornalista, 
conduttore radiofonico e conduttore televisivo italiano. 
Muove i primi passi nel giornalismo all’inizio degli anni 
Settanta scrivendo di calcio dilettantistico per la 
Gazzetta del Lunedì, settimo numero del 
Corriere Mercantile dove assunto come praticante 
nel 1975. 

di Gabriele Lepri

“NON SARA’ 
UN BEL DERBY”

PARLA EMANUELE DOTTO

Per due anni lavora poi, seguendo so-
prattutto la cronaca, nella redazione ge-
novese de Il Giornale. 
Il suo esordio in RAI risale al 1980, quan-
do entrò a far parte della redazione del 
Giornale Radio Rai. 
A partire dal 1981 risalgono le sue pri-
me radiocronache nella storica trasmis-
sione Tutto il calcio minuto per minuto, (la 
prima radiocronaca fu Varese-Monza) 
commentando per lo più le partite del 
Genoa e della Sampdoria, dallo stadio 
Marassi di Genova. 
Con Dotto si alternano negli anni: Riccar-
do Cucchi, Giulio Delfino, Tarcisio Maz-
zeo, Sandro Ciotti, Antonello Orlando, 
Livio Forma, Francesco Repice, Bruno 
Gentili e Giuseppe Bisantis, sempre dal-
lo stadio Marassi di Genova.
 Attualmente è spesso seconda voce di 
Tutto il calcio minuto per minuto, allorchè 
i colleghi Repice, Orlando o Delfino sono 
impegnati in anticipi e posticipi serali. 
Oltre che di calcio si occupa anche dei 
Gran Premi di Formula Uno, dei tornei 
di tennis, alternandosi con la collega 
Doriana Laraia, e di ciclismo, insieme 
ai colleghi Antonello Orlando, Giovanni 
Scaramuzzino ed Ugo Russo.
Attualmente presenta tutti i sabati po-
meriggio il contenitore sportivo “Sabato 
Sport”, dove si alterna con Massimo Car-
boni, che effettua i collegamenti con la 
pallanuoto, e per finire cede la parola a 
Filippo Corsini che è negli studi di Tutto il 
calcio minuto per minuto.
é stato anche ospite in varie trasmissioni 
sportive televisive. 

Ha partecipato come ospite alla trasmis-
sione di Rai 2 Compagni di squola, con-
dotta da Pino Insegno. 
Ha condotto per due stagioni gli spe-
ciali mattutini dedicati al Giro d’Italia su 
Raitre. Il 25 giugno 2008 durante la se-
mifinale degli Europei in Austria e Sviz-
zera tra Germania e Turchia su Raiuno 
un black-out sul circuito internazionale fa 
saltare le immagini e il collegamento col 
telecronista Gianni Cerqueti: viene così 
messa in onda in tv, per alcuni minuti, la 
radiocronaca che Dotto sta nel frattem-
po effettuando su Radiouno. 
Il 26 novembre 2008 Emanuele Dotto 
compare nel Tg sport delle 18.10 su 
Rai 2, in collegamento diretto con Cluji 
(Romania) per le ultimissime sull’ incontro 
di Champions League tra Cluji e Roma, 
partita di cui cura anche le interviste ed 
i collegamenti post-partita all’ interno di 
“Un mercoledì da campioni” condotto, 
sempre su Rai 2, da Paola Ferrari.
Durante la tappa del 100° Giro d’Ita-
lia, Dotto fu vittima di un brutto incidente 
in motocicletta, che gli costò un mese e 
mezzo di riposo e di ingessatura. 
Dal 2010, il suo posto fu preso dall’ ex 
ciclista Massimo Ghirotto. Dall’ottobre 
2010 è subentrato al collega Antonello 
Orlando, passato dalla redazione spor-
tiva allla redazione rubruche, nel ruolo 
di prima voce del ciclismo è il fratello 
di Matteo Dotto, giornalista di Media-
set. Mentre Matteo è un fanatico tifoso 
del Torino, Emanuele è da sempre tifo-
so dell’Alessandria, che da bambino ha 
fatto in tempo a vedere giocare in Serie 
A con Gianni Rivera. (fonte Wikipedia)

Samporia e Genoa si affrontano al 
derby in condizioni poco esaltanti: che 

gara si aspetta?
Non sarà un bel derby, questo è sicuro: 
spero di sbagliarmi, ma vedo poche 
prospettive per una gara giocata ad 
alto livello da entrambe le squadre. Il 
Genoa, oltre che a concretizzare molto 
poco in zona gol, è anche tanto sfortu-
nato: crea tanto ma spreca altrettanto. 
Contro il Napoli a mio avviso non me-
ritava di perdere. La Sampdoria viene 
dalla brutta sconfitta di Brescia dove 
ha giocato davvero male. La paura di 
perdere sarà nella mente di entrambe 
le società, nessuna delle due può perde-
re. Per chi dovesse uscire sconfitto sarà 
un pranzo di natale magro, c’è poco da 
stare allegri. 

Cosa deve temere il Genoa della Sam-
pdoria?
Direi Pazzini che dopo un periodo magro 
ha ripreso a segnare, anche se a Brescia 
è rimasto all’asciutto. Cassano non c’è più 
per i motivi che ormai tutti sanno, l’atten-
zione sarà tutta concentrata sul Pazzo.

E la Sampdoria?
Visto che sia l’attacco che il centrocampo 
del Genoa non stanno facendo grandi 
cose, direi che i blucerchiati devono te-
mere la grinta e la voglia di riscatto dei 
rossoblù. La squadra di Ballardini non 
può permettersi di perdere e di conse-
guenza di lasciare punti per strada: la 
classifica piano piano si sta delineando 
e i distacchi verso l’Europa potrebbero 
iniziare a farsi sentire...

Il centrocampo del Genoa è il reparto 
che sta soffrendo maggiormente: i blu-
cerchiati giocando a quattro in mezzo 
al campo potrebbero essere avantag-
giati?
Assolutamente si: sulla carta i centrocam-



pisti rossoblù sono forti, l’unico problema 
che stiamo vedendo ora è la lentezza che 
stanno avendo, mi riferisco a Veloso e a 
Kharja. Meno male che c’è Milanetto, non 
corre tanto, ma è quello che sta rendendo 
di più: se andiamo ad analizzare nel detta-
glio la squadra li in mezzo gioca bene, ma 
è molto prevedibile e quindi o gli avversari 
ti sovrastano oppure le azioni sfumano.

Alla luce di ciò Ballardini potrebbe gio-
care il 4-4-2? Considerando anche che 
l’impiego del trequartista per ora non sta 
dando i risultati sperati?
E’ quello che penso anche io: al momento 
ne Veloso ne Kharja hanno dato i risultati 
sperati giocando dietro le punte. Ballardi-
ni potrebbe anche però proporre qualche 
sorpresa schierando assieme Toni, Palladi-
no e Rudolf, staremo a vedere.

E il reparto più debole della Sampdoria 
quale potrebbe essere?
E’ una squadra molto equilibrata, fino a 
qualche settimana fa era l’attacco il repar-
to meno funzionante: adesso Pazzini, come 
ho detto prima, ha riniziato a segnare, an-
che se bisogna dire che segna solo lui...La 
difesa subisce pochi gol e il centrocampo 
fa il suo dovere. 
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ra che il Chievo sia quello, irriconoscibile, 
dell’ultima giornata. Chiudono il pomerig-
gio il Napoli di Cavani contro il Lecce del 
“Nacho” Piatti e il derby emiliano Parma-
Bologna. Con l’Inter impegnato nel Mondia-
le per club, viene rinviata all’anno prossimo 
la sfida con la Fiorentina.

Se il derby è il match di cartello della di-
ciassettesima giornata di Serie A, l’ultima 
prima della pausa invernale, c’è almeno 
un’altra partita di grande interesse per 
tutti i tifosi: Milan-Roma, secondo anticipo 
di sabato 18 alle 20.45 (quello delle 18 
è Cesena-Cagliari). Totti contro Ibrahimo-
vic, Borriello contro Robinho per una sfida 
di grande fascino, che oppone una Roma 
altalenante, con Ranieri insolitamente ner-
voso (come ha dimostrato la disputa su Pi-
zarro con Sconcerti), al Milan schiacciasassi 
dall’attacco atomico, che punta ad aggiudi-
carsi con un po’ di anticipo il titolo di cam-
pione d’inverno.
Domenica pomeriggio ostacolo Udinese per 
la Lazio che si è vista raggiungere al se-
condo posto da Juventus e Napoli, mentre 
il Palermo fuori casa non dovrebbe avere 
troppi problemi per domare un Bari sempre 
più in disarmo. Sfida salvezza tra Catania e 
Brescia mentre la Juventus in trasferta spe-

La Roma prova
a fermare il Diavolo

Il punto della giornata

Ranieri nervoso, nella sfida con Allegri si 
gioca buona parte del suo futuro. Mancano 
Inter e Fiorentina, coi nerazzurri alle prese 
col Mondiale per club

La presentazione di Marco Borriello Robinho

Massimiliano Allegri

Claudio Ranieri

Zlatan Ibrahimovic
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una lotta in famiglia. Un incubo per tutto 
l’ambiente blucerchiato, mai come in questo 
periodo diviso nella prese di posizione as-
sunta rispetto all’ennesimo comportamento 
sopra le righe del talento barese.
Ma qui si torna al concetto di verità, inteso 
come elemento da approfondire in diverse 
sedi. Che poi, alla fine, tanto diverse non 
sono: la Genova città ritrova, come unico 
elemento di pregio nazionale ed inter-
nazionale, proprio la mera presenza nel 
massimo campionato di calcio, relegata 
nell’oblio di una mentalità mai (e dico mai) 
nemmeno lontanamente vicina al benevolo 
brivido dell’innovazione.
Una città che fu gloriosa ed oggi retrocessa 
a ‘paesotto’che, visto al microscopio, appa-
re sempre più coperta dalle polveri dell’im-
mobilismo politico ed imprenditoriale. 
Oggi più che mai ci si rende conto che, in 
assenza di significativi risultati nel calcio, 
la nostra città rischia seriamente di essere 
dimenticata.
Questa settimana, a Milano, si è tenuta una 
bellissima fiera internazionale sul calcio. E 
noi, in questi posti davanti al mare, ce la 
dormiamo beatamente.
Il presidente blucerchiato, Riccardo Garro-
ne, annuncia che è pronto a costruire il nuo-
vo stadio della Sampdoria in Piemonte. E  
“loro”, quelli che ben pensano, ovviamente 
continuano a dormire.
Per favore…svegliatevi, prima che sia trop-
po tardi.

La verità fa male, ma deve essere neces-
sariamente accettata. Genova si appresta 
a vivere uno dei derby più tristi degli ultimi 
anni, in virtù di questo lento e progressivo 
naufragar degli obiettivi stagionali “rosso-
blucerchiati”. 
Poche vittorie e tante delusioni per Sam-
pdoria e Genoa, in questa brutta stagione 
calcistica apparsa sfavillante solo nei pro-
clami estivi e che, al momento, relega le due 
formazioni della Superba decisamente al di 
là dei riflettori del calcio italiano. E poco 
importa se il sostanziale livello qualitati-
vo del torneo sia assolutamente mediocre. 
Anzi: proprio per questo generale appiat-

timento dei valori in campo di questa serie 
A, le due compagini dovevano e potevano 
fare di più. 
Qualcuno se la prende con la sfortuna, so-
prattutto in casa Genoa, dove spesso si è 
dovuto far fronte a numerosi infortuni che 
non hanno mai permesso al Grifone di mo-
strare tutti gli ‘artigli’ a sua disposizione: 
Palacio e Sculli hanno praticamente preso 
residenza in infermeria, mentre Palladino 
e Veloso non sembrano all’altezza delle 
aspettative. 
Anche la Samp ha perso il sorriso, a partire 
da quella maledetta notte di fine agosto 
che spense il sogno Champions League, fino 
ad arrivare al cocente fallimento persino 
in Europa League. Passando, naturalmente, 
attraverso il caso Cassano: un tradimento, 

				IL     DERBY 
DELL’EMOZIONE 
PERDUTA

DI GIANLUCA TROPELLA

L’opinione
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In Spagna il copione non cambia: il Bar-
cellona capolista vince, il Real a due punti 
pure. I blaugrana hanno risposto con un 
secco 5-0 ai danni del Real Sociedad 
alla vittoria per 3-1 dei blancos contro 
il Real Saragozza. Un gol per Cristiano 
Ronaldo e due per Messi, anche questo 
è ormai poco sorprendente, e i due assi 
sono entrambi appaiati a 17 gol in te-
sta alla classifica cannonieri della Liga. 
Il gap con le inseguitrici intanto diventa 
più profondo, visto che sia il Villareal che 
l’Espanyol hanno perso.

Cade l’Arsenal,
il Manchester 

torna in vetta

Gli altri campionati

Wayne Rooney sbaglia il rigore del raddoppio ma i Reds 
portano a casa lo stesso la vittoria.

In Inghilterra continua il periodaccio di 
Ancelotti alla guida del Chelsea, anche 
per colpa di Didier Drogba che non tra-
sforma il rigore contro il Tottenham all’ul-
timo minuto. Nel frattempo il Manchester 
vince contro l’Arsenal e si issa alla testa 
della classifica, mentre anche il Manche-
ster City (vittorioso contro il West Ham) 
non molla.
Anche in Germania nessuna novità con il 

Borussia Dortmund che continua 
incontrastato la sua striscia di 
vittorie, ben 14 nelle ultime 15 
partite di campionato, stavolta ai 
danni del Werder Brema. Il Ba-
yer Leverkusen, secondo dopo la 
vittoria contro l’Amburgo per 4-2, 
è a ben undici punti di distanza.
Molta più incertezza in Francia, 
dove il Lille deve ringraziare De 
Melo se è ancora primo in cam-
pionato con il suo gol a tempo 
ampiamente scaduto contro il Va-
lencienne. Sorpasso non realiz-
zato per il Paris Saint-Germain, 
che aveva vinto con l’Arles, e per 
l’Olympique Marsiglia dopo il 
2-0 al Tolosa.

Park Ji-Sung, match 
winner contro l’Arsenal

Ancelotti, vittoria ancora 
rimandata

Rooney, rigore in tribuna ma il 
Manchester ha vinto lo stesso





Fo
to

 d
i A

nt
on

io
 S

an
to

ro

PALLA IN
 C

A
M

PO
Il 

po
st

er





23

PA
LL

A IN CAMPO

Ca
lc

io
me

rc
at

o

Mentre si decide il destino di Cassano 
(al momento in cui viene scritto questo 
pezzo si attende ancora il verdetto col 
Collegio Arbitrale), non si placano le 
voci di mercato sul talento barese: Gar-
rone anche in caso di sconfitta ha det-
to di voler cedere Cassano durante il 
mercato invernale, per questo secondo 
il quotidiano “Libero” lo uno scambio di 
prestiti Coutinho-Cassano è sempre più 
probabile.
I blucerchiati, a caccia di fantasia, 
stanno anche sondando il terreno per 
il 21enne dell’Atletico Belgrano Franco 
Vazquez. Guido Marilungo intanto è 
stato premiato come miglior attaccan-
te under 21 tra squadre di serie A e B 
dell’anno solare 2010. Trofeo intitolato 
a Silvio Piola meritato per il blucerchia-
to, che nella prima parte di annata è 
stato uno degli artefici della promozione 
del Lecce nella massima serie con i suoi 
13 gol, e nella seconda parte si sta met-
tendo in mostra con la Samp a suon di 
buone prestazioni.
Prosegue poi un altro derby col Genoa, 
questa volta per assicurarsi le presta-
zioni dell’attaccante del Palermo Mac-
carone, sempre per sostituire Cassano: 

Gasparin,
dimissioni in arrivo?

secondo alcuni quotidiani è pronto a 
rassegnare le proprie dimissioni. Secon-
do quanto appreso nei giorni scorsi tra 
Gasparin e la società c’è stato un aspro 
confronto sulla gestione aziendale e sul 
rispetto delle deleghe.

Calciomercato

Intanto si continua a parlare dello 
scambio Coutinho Cassano

il giocatore, che ha sem-
pre fatto parlare di sè a 
suon di gol nelle squadre 
dove giocava; quest’anno 
a Palermo non è riuscito a 
trovare lo spazio che me-
rita per la presenza di Miccoli, Pinilla, 
Hernandez, Pastore e la consacrazione 
di Ilicic.
Ma il vero shock di questi giorni è il vo-
ciferato scontro col dg Gasparin, che 

Coutinho

Franco Vazquez

Massimo Maccarone
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DI GABRIELE LEPRI

Continua il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sam-
pdoria ogni mercoledì sera dalle 
ore 20 alle ore 20.30 su Telenord, 
www.Telenord.it e canale 913 di Sky. 
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
Rubba e Gianluca Tropella (da oggi 
nuovo giornalista di Palla in Campo) 
vi terranno compagnia, fino al termi-
ne della stagione, con ospiti di rilievo 
per parlare delle ultime notizie del 
mondo blucerchiato: il pubblico avrà 
la possibilità di interagire in diretta 
con sms, telefonate  e facebook tra-
mite il gruppo “Mezz’ora di Samp”.  
Graziano Mazzarello, Gianni Plinio, 
Fabrizio Casazza, Marco Lanna e 
Riccardo Ascioti sono stati alcuni degli 
ospiti di rilievo di Mezz’ora di Samp: 
chi saranno i prossimi? Per sciogliere 
ogni dubbio basta sintonizzarsi ogni 
mercoledì sera dalle ore 20 alle ore 
20.30 su Telenord.
www.Telenord.it e canale 913 di 
Sky.

MEZZ’ORA DI Samp
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L’intervista
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Mi chiamo Simone Pagano, ho 20 anni, 
sono di Genova. La mia storia col calcio 
inizia prestissimo, il primo aprile 1992, 
Genoa - Ajax... mio padre per la prima 
volta mi porto alla stadio in Gradinata 
Nord. Di quella partita sul campo non 
ricordo nulla, solo il frastuono, migliaia 
di voci, uno stadio strapieno. Quando 
entrai rimasi sbalordito, avevo quasi 
paura. Non avevo visto mai tanta gente 
tutta insieme in vita mia. Riuscivo a vede-
re tutti grazie all’altezza di mio padre 
che mi portava sulle spalle. Vidi migliaia 
e migliaia di persone, tutte con la stes-
sa sciarpa al collo e i loro occhi erano 
come i miei... vedevo la gioia di essere 
lì, vedevo la felicità sui loro volti. Iniziò 
la partita e sentivo il suonare dei tam-
buri, vedevo cento, mille, diecimila ban-
diere sventolare al vento tutte colorate 
e come può immaginare, Ministro, rimasi 
a bocca aperta. Entrarono in campo dei 
giocatori con le maglie dello stesso co-
lore delle sciarpe e delle bandiere che 
coloravano lo stadio. Tutto ad un tratto 
mi spaventai perché sentii un botto, poi 
un altro, poi un altro ancora. Aprii gli 
occhi timidamente e vidi il cielo blu co-
lorarsi di mille colori, con tantissimi fuo-
chi d’artificio. Sentii intonare a qualsiasi 
persona la stessa canzone, la vidi can-
tare da dei bambini più grandi di me, 
la vidi cantare da dei vecchietti, dalle 
donne, dalle ragazze. Anche mio padre 
la cantava guardandomi e vedevo i suoi 
occhi luccicare dall’emozione di avermi 
portato lì. Non sapevo le parole di quel-
la fantastica canzone, avrei voluto tanto 
saperle per unirmi a quelle voci che tutte 
insieme intonavano una melodia fanta-
stica, e mentre tutti iniziavano a cantare 
questa canzone vidi alzarsi altre mille 
bandiere, vidi tantissime sciarpe alzar-
si e ruotare in aria, vidi dei papà che 
facevano saltare i bimbi come me tra le 

loro braccia. Finita questa canzone sentii 
un boato tremendo, tutto lo stadio disse 
quella parola che mio padre voleva che 
imparassi ad ogni costo: GENOA.
Vidi centinaia di mani battere all’uniso-
no accompagnate dai tamburi. La parti-
ta proseguì senza che io me ne rendessi 
conto: ero impegnato a guardare qual-
siasi cosa avevo intorno, poi tutto ad un 
tratto senti urlare tutti. Vidi gente che 
non si era mai vista in vita sua abbrac-
ciarsi, urlare, una folla di persone salta-
re, gente che era diventata tutta rossa in 
faccia e che sorrideva mentre gridava, 
con mio padre che all’orecchio mi diceva 
“È gol, è gol”. Quella partita il Genoa 
perse 3 a 2 e le speranze di passare il 
turno erano del tutto vane. Vidi la stessa 
gente, che prima si abbracciava, pian-
gere per poi abbracciarsi e consolarsi 
a vicenda... erano tutti tristi tranne me 
perché non capivo cosa era successo...
Il Genoa perse quella partita ma con-
quistò un tifoso.
Ed eccoci 18 anni dopo. Allo stadio vado 
da solo con i miei amici, è tutto cambia-
to: lo stadio non è mai pieno, la gente è 
cambiata, si vedono poche donne, non 
ci sono tanti padri coi bimbi sulle spal-
le, anzi pochissimi. Vedo la gente che si 
avvicina allo stadio con le mani in alto 
come se si arrendesse, vedo delle per-
sone vestite di giallo fosforescente pal-
pare ogni persona che passa di lì. vedo 
persone con i metal detector in mano 
che ordinano di svuotare le tasche. Vedo 
uno in giacca e cravatta con l’auricolare 
ordinare a non so chi di far buttare una 
bottiglietta in mano ad un bambino... 
vedo cancellate enormi... vedo poliziotti 
con i manganelli ben stretti nella mano a 
scrutare ogni singola persona, vedo ra-
gazzine costrette a spiegare che il pet-
tine non è un oggetto contundente, vedo 

DI SIMONE PAGANO

Ministro Maroni, le scrivo 
questa lettera per farle sa-
pere la mia idea su questo 

nuovo calcio chiamato 
“Calcio Moderno”…  

gli steward che scrutano e adocchiano 
bene la carta d’identità per vedere se 
la foto coincide alla persona. Guardo 
alla mia sinistra e vedendo il carce-
re di Marassi che è proprio attaccato 
alla Gradinata Nord mi faccio questa 
domanda: ma se per entrare allo stadio 
faccio questa vita qui, allora quelli che 
sono lì dentro?
Entro allo stadio e vedo la gente che sta 
seduta su due seggiolini perché, per chi 
è alto come me, non si riesce a mettere le 
gambe tra un seggiolino e l’altro. Vedo i 
vecchietti con lo sguardo perso nel vuo-
to, chiedendosi cosa ci facciano li. Vedo 
tre bandiere sventolare, guardando lo 
stadio vedo enormi spazi vuoti. Le per-
sone che occupavano qualsiasi parte di 
stadio 18 anni fa ora si sono trasformati 
in orrendi seggioli blu. Vedo gente che 
non riesce a parlare perché la pubblici-
tà dello stadio è troppo alta. Vedo i car-
telloni pubblicitari al lato del campo che 
cambiano colore. Vedo la gente triste... 
vedo una persona dentro un pupazzo 
salutarci senza essere ricambiato... vedo 
Belen Rodriguez che calcia il pallone 
in porta sul maxi schermo... vedo tele-
camere ovunque... vedo tre giornalisti 
sportivi sul campo con tanto di scrivania 
parlare di chissà che cosa. So che negli 
spogliatoi i calciatori si stanno cambian-
do sotto l’occhio delle telecamere senza 
essere liberi di aggiustarsi le mutande. 
Vedo la parte destinata al settore ospiti 
con 50-60 persone dentro sedute. Sento 
una voce antipatica dirmi chi giocherà, 
dopo avermi annunciato che la forma-
zione me la presenta Leroyn Merlin ex 
Castorama in collaborazione con Serie 
A TIM tutto parole mandi messaggi e 
parli gratis solo a 3 euro al mese. Inizia 
la partita e quelle decine di migliaia di 

La lettera

“Caro ministro
Maroni”



Augura Buone Feste
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voci che cantavano 18 anni quella can-
zone, che ho imparato in fretta, si sono 
trasformate in centinaia. Ognuno canta 
col suo tempo, i tamburi non accompa-
gnano il battito della mani, il cielo non 
si è colorato grazie ai fuoci d’artificio. 
In compenso però vedo telecamere che 
girano a 360 gradi, vedo centinaia di 
steward prendere posto e mettersi in 
modo da poter coprire tutto il territorio 
e pronti a diffidare uno se si tiene un 
pallone che gli è arrivato tra le mani.
Quello stadio che 18 anni prima era tut-
to colorato dallo sventolio delle bandie-
re ora è vuoto, silenzioso, tutt’altro che 
emozionante. Ogni dieci minuti si alza 
una bandiera che dopo dieci secondi è 
di nuovo giù. La gente non salta... non 
canta... è li come se ce l’avessero messa. 
Non vedo più padri con gli occhi felici 
per aver portato allo stadio il loro figlio-
lo. Sulla mia destra sì, vedo 300 bambi-
ni, sono del Genoa For Children: hanno 
dai 7 ai 12 anni e per venire alla par-
tita hanno dovuto farsi fare tre fototes-
sere, compilare un modulo, scaricabile su 
internet, però solo a colori, fare richiesta 
al Genoa Cfc che ha dovuto aspettare 
che la Questura di Genova abbia veri-
ficato che Davide Parodi, nato il 4 set-
tembre 2001, non abbia commesso reati 
come risse, offese a pubblico ufficiale o 
reati da stadio. Quei bambini non han-
no la Carta d’Identita però non possono 
andare allo stadio senza la Tessera del 
Tifoso! Perché comunque anche se hanno 
10 anni possono provocare problemi di 
Ordine Pubblico.
Ora, caro Ministro Maroni vorrei che mi 
spiegasse perché Lei e i suoi predeces-
sori abbiano dovuto rovinare cosi questo 
sport, che non è solo sport ma aggre-
gazione, passione. Mi deve spiegare 
perché 18 anni fa se volevo andare allo 
stadio potevo benissimo recarmi alle 14 
e 30 ai botteghini, prendermi il mio bi-
glietto con poche lire ed entrare, mentre 
ora se voglio andare allo stadio devo:  
- andare su internet a cercarmi un ta-

bacchino con circuito Lottomatica che 
venda i biglietti 

- recarmi in questo tabacchino, dare la 
mia carta d’identità almeno due gior-
ni prima della partita.. 

- spendere 27 euro per un biglietto PO-
POLARE 

- andare allo stadio sperando che la 
commessa del tabacchino non abbia 
sbagliato la mia data di nascita 

- stare attento di non avere la fibbia 
della cintura un po’ piu grossa del nor-
male, perché se no mi vedo la partita 
con i pantaloni alle ginocchia 

- mettere il biglietto in quella nicchia 
elettronica sperando che non mi si sia 
stropicciato nel portafogli altrimenti 
non legge il codice a barre 

- comprarmi un pacchetto di cerini nel 
caso fumassi, perché il mio accendi-
no potrebbe essere paragonato a un 
missile terra-aria 

- farmi palpare dalla testa ai piedi e a 
volte togliermi le scarpe per far con-
trollare ad un perfetto estraneo che io 
non abbia addosso niente

- farmi passare il metal detector in mez-
zo alle gambe, le braccia, la schiena, 
i piedi e la testa 

- far capire allo steward che 99 su 100 
non parla italiano che non posso la-
sciare le chiavi attaccate alla moto e 
che non sono così malato da lanciarle 
in campo.. 

- ricordarmi che se ho sete non posso 
comprarmi una bottiglietta d’acqua 
fuori dallo stadio perché quando en-
tro me la requisiscono perché il tappo 
di plastica potrebbe essere pericolo-
sissimo 

Gli stadi sono vuoti per tutta questa se-
rie di motivi, è inutile che Lei rilasci di-
chiarazioni dicendo che vuole portare le 
famiglie e i bambini allo stadio perché 
non è cosi... se io devo stare attento a 
tutti questi punti sopraindicati, come può 
pensare che un padre con due figli e la 
moglie possa seguire tutto questo?
Io non faccio parte di nessun gruppo Ul-
tras, non ho mai partecipato a nessuno 
scontro, ho girato tutta l’Italia per segui-
re la squadra del cuore di mio padre 
e di mio nonno. E in ogni trasferta che 
ho fatto sono stato trattato dalle Forze 
dell’Ordine come un delinquente, tenuto 
sotto la pioggia per ore. Ho visto poli-
ziotti dare manganellate a padri che si 
lamentavano che i loro figli tremavano 
dal freddo, ho sentito più insulti dalle 
Forze dell’Ordine che dalla tifoseria 
avversaria, sono stato perquisito quattro 
volte di seguito, sono stato odorato dai 
cani anti-droga, sono stato obbligato a 
essere fotografato con la carta d’iden-
tità in mano come se fossi un ergasto-
lano! 
Ministro Maroni, perché? Perché io ra-
gazzo di 20 anni la cui colpa è solo quel-
la di essere genoano devo fare questa 
vita per seguire e sostenere la squadra 
che tutta la mia famiglia ha sempre so-
stenuto? Perché invece quando lavoro 
nei vicoli di Genova passo accanto ad 
agenti di Polizia che vedono un ragaz-
zo spacciare e continuano per la loro 
strada? Oppure vedono delle ragazze 
prostituirsi e camminano dritto? Perché 

trattano me e migliaia di ragazzi come 
me come se fossimo dei cani quando il 
giorno dopo le stesse Forze dell’Ordine 
sono in giro per bar e accendono la sire-
na per poter evitare la coda?
Io faccio l’idraulico dal lunedì al vener-
dì, guadagno 1000 euro e mi ritengo 
fortunatissimo, lavoro in qualche discote-
ca per poter arrotondare qualcosina, il 
tutto per potermi permettere di seguire 
una mia passione... ci sono persone che 
per seguire la propria passione rinuncia-
no al caffè alla mattina, che mangiano 
pasta in bianco per poter andare allo 
stadio alla domenica. Perché ostacolare 
noi? Perché 18 anni fa pregavo il Signo-
re che mio padre mi portasse allo stadio 
ogni giorno e ora devo andare allo sta-
dio con la nostalgia di quei tempi pas-
sati? Che cosa ho fatto io per meritarmi 
questo? Perché io devo subire questa 
pena per essere un tifoso di una squa-
dra di pallone? Come sempre si tratta 
di una questione di soldi! Perché non si 
vuole che la gente vada allo stadio alla 
domenica? Perché io mi spacco la schie-
na a lavorare tutta la settimana e la do-
menica devo stare a casa sul divano a 
vedere una showgirl, che per presentare 
quel programma è dovuto passare per 
qualche ufficio di qualche suo collega, 
che mi fa vedere se Ronaldinho si allac-
cia gli scarpini con la mano sinistra o con 
la mano destra? 
Perché dovrei stare a casa negandomi 
un pomeriggio all’aria aperta lontano 
da computer, televisioni e videofonini 
che ormai invadono la nostra Nazio-
ne? Ministro Maroni, perché vuole che 
non vada allo stadio a urlare, cantare, 
saltellare e dare del cornuto all’arbitro? 
Ragazzi come me ce ne sono tanti, ma 
tanti altri, ed è meglio che vadano allo 
stadio a tifare, sotto la pioggia, la neve 
o il sole, piuttosto che in qualche bar a 
bere o magari a delinquere…
La cosa che mi rattrista di più è che 
quando avrò un figlio non lo potrò por-
tare allo stadio e fargli vivere quel-
le emozioni che ho provato io con mio 
padre, non gli vedrò gli occhi lucidi di 
felicità, anzi lui vedrai i miei lucidi sì, ma 
di nostalgia per una tradizione familia-
re, una passione, un amore che Lei sta 
distruggendo! 
RicordandoLe, anche se non leggerà mai 
questa lettera, che lotterò fino alla fine, 
e con ogni mio mezzo, per poter fare 
provare a mio figlio le stesse emozio-
ni che ho provato io 18 anni fa spero 
di averLe fatto capire quanti sogni sta 
spezzando...
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...a due passi dal mare 
in una caratteristica villa liberty...

...il cuoco Michele vi farà provare 
e degustare ciò che ha imparato 

nei suoi 6 anni di navigazione 
nel Mediterraneo

e 18 anni di ristorazione 
tra Recco, Camogli e Genova....

... i suoi ricchi piatti 
soddisfano i tre sensi 

VISTA, 
OLFATTO 

E GUSTO...

...la cucina prettamente ligure,  
pochi tavoli  curati 

e un ambiente accogliente 
e molto raffinato...

...per le Vostre cerimonie 
la possibilità di avere la sala 

a totale disposizione...

Ristorante Cä Du Dria

G e n o v a  -  v i a  G i o r d a n o  B r u n o  7  a  -  T e l .  0 1 0 3 6 5 7 1 2



39

PA
LL

A IN CAMPO

   
   

   
   

 LA
 ROSA




CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq 
Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioi-
ello, Bar degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella 
Wine Bar, Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, 
Noodles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tar-
tan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, 
Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  
Risto-Bar Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Balia-
no.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Ba-
nana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Esto-
ril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar 
Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar 
Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  
Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, 
A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 

Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, 
Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East 
River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Piz-
zeria La Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, 
Luca’s Kafésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SES-
TRI P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, 
Bar Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, 
Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar 
Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New So-
leado, Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar 
Italia (SAMPIERDARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud



NEW BEETLE 2.0 
da amatore/accessori d’importazione

PANDINO 900I.E. 
Hobby 2000 

perfetto € 3200

TOYOTA YARIS 1.0 16V k
m 70000 clima/full opt 

€ 3900

TOYOTA RAV 4 2.0 16V 
3porte km 79000 in ordine 

€ 259x24 rate

VW LUPO 1.0 TRENDLINE 
cerchi lega/clima/full 

€ 145x24 rate

SAAB 9-3 SPORTHATCH 1.9 
TID 16V DPF  2009 full optional 

€ 19900

         SUZUKI WAGON R+ 1.3 
DDIS 16V Diesel/clima 

Bellissimo € 5900

MATIZ 800I CAT SE PLANET 
clima/servo/full opt.

€ 145x24 rate

600 1.1I ACTUAL 2004 
km 70000 in ordinissima 

€ 171x24 rate

ROVER 25 1.4I 84CV 5P Plus 
2004 PARI AL NUOVO full opt.

€ 4900

SUBARU LEGACY 2.5 16V 
4x4 BIFUEL Benz./GPL Full opt.

€ 10900

STILO 1.9 MJT 16V MULTI WAGON 
2006  km 55000 full opt.

€ 8900

SUZUKI WAGON R+ 1.3I 16V 
CAT GL clima/full opt.

€ 189x24 rate

SMART FORTWO 1000 COUPE’ 
PASSION 2008 cerchi lega/full opt.

€ 9500

SMART FORTWO 700 
COUPE’PASSION  - 2006 full opt.

€ 6900

-	Offerta valida fino al giorno di natale: 24 rate a interessi zero
-	acquistiamo auto pagando in contanti
-	desiderate cambiare auto o dovete rottamarla? 
	 noi la ritiriamo e finanziamo il conguaglio in comode rate
- le vetture sono controllate, tagliandate e garantite
- tantissime altre occasioni in sede

Via Beretta 6r (traversa Via F.Cavallotti vicino ex rimessa AMT
tel.010/37.41.837 - cell.348/22.49.239

SOTTOCOSTO:

SOTTOCOSTO:


